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L’anno Duemilaventitre, il giorno Ventuno del mese di Aprile, in Bocchigliero, nella sede Municipale 

 

IL   RESPONSABILE   DEL SERVIZIO 

 
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 02 del 24/06/2020, con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Responsabile dell’Area Tecnica, con attribuzione ai sensi dell’art. 109 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000, 
delle funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del medesimo D. Lgs.;; 
 
Preso atto che ha assunto il ruolo di RUP lo scrivente Ing Giuseppe Pedace,e che dichiara, ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto 
di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto; 
 
Premesso: 

 Che l’Amministrazione comunale intende proseguire nell’attuazione delle azioni necessarie alla 
messa in sicurezza delle strade comunali, in modo particolare della strada di collegamento SP 225 
– Tre Aree/Basilicò, nodo strategico per rendere sicuro ed agevole il collegamento delle aree 
interne dell’Alto Piano Silano con la fascia costiera Jonica del Cosentino; 

 che tale progetto nasce per dare risposta alla specifica domanda di accessibilità esposta dalla 
comunità di Bocchigliero e che il Comune di Bocchigliero, fin dall’inizio degli anni 80, ha 
perseguito. L’obiettivo è quello di realizzare, nel proprio territorio, una strada di collegamento che 
dalle aree montane interne del Comune di Bocchigliero consenta una agevole accessibilità agli 
abitati della fascia costiera Jonica; 

 che con Delibera di Giunta n. 59 del 11/09/2020 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica dell’intervento “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA 
COMUNALE DI COLLE-GAMENTO SP 255 -TRE AREE/BASILICO’” di importo 
complessivo di €. 995.000,00 di cui €. 831.130,00 per lavori ed €. 149.239,20 per somme a 
disposizione della Stazione Appaltante; 

 che Con la sezione II della legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente “Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, pubblicata 
nella G.U. 30 dicembre 2020, n. 322, S.O.”, è stato disposto il rifinanziamento di euro 
600.000.000,00 per l’anno 2021 dell’autorizzazione di spesa di cui al citato comma 139 
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018; 

 Che Con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, in data 23 febbraio 2021, come rettificato dal decreto del 25 agosto 2021, sono state 
assegnate le risorse disponibili per l’anno 2021 e determinati, con l’allegato 2, i Comuni ammessi 
al contributo previsto dal citato art.1, commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio; 

 che il Ministero ha proceduto allo scorrimento dell’allegato 2 al decreto del 23 febbraio 2021, 
come rettificato dal decreto del 25 agosto 2021, secondo la procedura prevista dal citato comma 
139 bis della legge 145 del 2018.  

 che con comunicato del 06 settembre 2021, pubblicato sul sito della Direzione Centrale per la 
finanza locale, il Ministero dell'interno ha individuato gli Enti beneficiari tenuti a confermare 
l’interesse al contributo, per un totale di 1.749.117.026,39 euro; 

 che questo Ente ha confermato l’interesse al contributo con modalità telematica, tramite il Sistema 
Certificazioni Enti Locali (“AREA CERTIFICATI - TBEL, altri certificati”), accessibile dal sito 
internet della medesima Direzione entro il termine delle ore 24:00 del 16 settembre 2021; 

 che il Ministero ha proceduto, quindi, all’attribuzione delle ulteriori risorse finanziarie previste dal 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, attraverso lo scorrimento della graduatoria di cui all’allegato 2 del decreto interministeriale 
del 23 febbraio 2021 come rettificato dal decreto del 25 agosto 2021 escludendo le richieste degli 
enti locali che non hanno confermato interesse al contributo nei termini sopradescritti. 

 Che con Decreto del 08.11.2021 del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero 
dell'interno Direzione Centrale per la finanza locale è stato assegnato ai comuni indicati 
nell’allegato A del decreto, in applicazione dell’articolo 1 comma 139 bis, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, in seguito alla procedura di scorrimento della graduatoria di cui all’allegato 2 del 
decreto del 25 agosto 2021, contributi pari a euro 1.696.722.093,37 per interventi riferiti a opere 
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pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del comma 139 del medesimo 
articolo 1, nel quale è ricompreso il contributo in favore di questo Comune pari ad € 995.000,00; 

 
Atteso che 

  le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1, 
commi 29 e ss. della Legge n.160/2019 sono confluite nel PNRR -  Missione 2: rivoluzione 
verde e transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; 
Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 
energetica dei comuni, 

 per quanto concerne le norme specifiche in materia di PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza), l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 (convertito con legge 108/2021) prevede varie 
disposizioni in materia di pari opportunità e di inclusione lavorativa nei contratti pubblici di 
PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di affidamento al ricorrere del relativo 
presupposto, ed altre in sede successiva 

 Che nel caso di specie, ai sensi dell’art. 47 comma 7 D.L. n. 77/2021, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 108/2021, la Stazione Appaltante ha ritenuto, in deroga al quarto 
comma, ultimo capoverso dell’articolo sopra menzionato, di non prevedere l’obbligo, in caso di 
aggiudicazione del contratto, di assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto all’occupazione femminile, in quanto nel cantiere oggetto 
dei lavori sono previste quasi esclusivamente lavorazioni per eseguire le quali è richiesto un 
elevato impegno e forza fisica, i quali limitano fortemente la possibilità di reperire personale da 
assumere tra soggetti di genere femminile, trattandosi per l’appunto di un settore, quello delle 
costruzioni, in cui il tasso di occupazione femminile rilevato dall’ISTAT si discosta 
significativamente dalla media nazionale complessiva nei settori osservati, come risulta dal 
Decreto del Ministero del Lavoro n. 402 del 17 dicembre 202; 

 
Dato Atto 

 che con determinazione dirigenziale n. 100 (R.G. n. 212) del 14/09/2022 si è provveduto ad 
affidare le prestazioni professionali di progettazione definitiva, esecutiva, di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione la direzione dei lavori, misura e contabilità, piano 
particellare di esproprio, al R.T.P.: Ing. Marco Grandinetti (Mandatario - Capogruppo); Ing. 
Bruno Nazareno Sabatino (mandante); Ing. Giuseppe Dodaro (mandante); Dott. Geologo Davide 
Palummo (mandante); Ing. Marcello Grandinetti (Mandante), con sede legale della mandataria in 
Cosenza Corso Luigi Fera, 58, CF: GRNMRC88P10D086D - P.IVA: 03560540787; 

 Che la Giunta Comunale in data 24/03/2023 con Delibera n. 18,  ha provveduto all’approvazione 
del progetto definitivo redatto dal R.T.P. relativo alla realizzazione dei lavori di “LAVORI DI 
MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE DI COLLE-GAMENTO SP 
255 -TRE AREE/BASILICO’” per un importo complessivo di €. 995.000,00; 

 che il R.T.P. ha redatto, nel rispetto dei termini previsti dal disciplinare, il progetto esecutivo 
dell’opera, presentando, con nota prot. 912 del 12/04/2023, gli elaborati prescritti dagli articoli da 
33 a 43 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

 Che con Determina dirigenziale n. 39 (R.G. n 63) del 12/04/2023 è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori in oggetto dell’importo complessivo di € 995.000,00 e riportante il seguente 
Quadro Economico: 

QUADRO ECONOMICO 

PROGETTO ESECUTIVO 

“LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE DI COLLE-
GAMENTO SP 255 -TRE AREE/BASILICO’” 

 

A1 Lavori a base d’asta €. 817.300,00 

A2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) €. 14.000,00 

A3                                                            Totale A Lavori                                           €. 831.300,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B1 Rilievi, accertamenti, indagini integrative €. 12.080,00 

B2 Spese per ufficio tecnico per funzione RUP (art 113 Dlgs 
50/16), accantonamenti, espropri e imprevisti 

€. 16.000,00 

B3 Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento €. 38.811,00 
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sicurezza 

B4 Cassa nazionale previdenza e assistenza ingegneri e architetti 
(CNPAIA) 

€. 2.035,64 

B5                                Totale B Somme a disposizione                                              €. 68.926,64 

C I.V.A. SUI LAVORI 

C1.1 I.V.A. sui Lavori 10% €. 83.130,00 

C1.2 I.V.A. sulle competenze tecniche 22% €. 11.643,86 

C2                                                   Totale C I.V.A.                                                       €. 94.773,86 

D TOTALE COMPLESSIVO (A3+B5+C2)                                                           €. 995.000,00 

 
 Che il progetto relativo ai lavori da appaltare è compreso nell'elenco annuale del programma 

triennale dei lavori pubblici (2022/2024) - CUP: D87H20001130001 - ed è conforme agli 
strumenti urbanistici vigenti o adottati così come previsto dal comminato disposto dell'art. 21 del 
Codice e dal art. 3 del D.M. 16.01.2018 n. 14; 

 Che i criteri di selezione delle offerte (criteri di aggiudicazione) sono espressamente previsti 
dall'articolo 95 del Dlgs 50/2016; 

 Che il contratto sarà stipulato interamente a misura ai sensi dell'art. 3 comma 1 lett eeeee) del 
Codice; 

 che è facoltà della stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla esecuzione del contratto ai 
sensi dell'articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti anche nelle more della verifica dei 
requisiti, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett a) del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla 
Legge 11 settembre 2020 n. 120; 

 Per la seguente procedura ordinaria, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge 120/2020 e 
ss.mm.ii., si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui agli 
articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 
2016. Dette ragioni di urgenza sono attribuibili al rispetto delle tempistiche, per l’avvio delle 
procedure, imposte per le opere finanziate con fondi del PNRR. 
 

Preso atto altresì, che il Responsabile unico del Procedimento ha attestato l'intervenuta verifica positiva 
della conformità degli elaborati tecnici e descrittivi componenti il progetto esecutivo alle prescrizioni 
contenute nel documento preliminare alla progettazione e alla normativa vigente ed ha proceduto alla 
validazione dello stesso progetto ai sensi dell'art 26 comma 8 del Codice, in data 12/04/2023; 

 
Visto l’art. 40, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il quale prevede per tutte le stazioni appaltanti, di 
utilizzare mezzi di comunicazione elettronica nell’ambito delle procedure di gara utilizzando piattaforme 
elettroniche di negoziazione, che garantiscono il rispetto dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte 
nelle procedure di affidamento; 
 
Dato atto che Ai sensi dell’Art. 58 del D.Lgs. 50/2016, è fatto obbligo di espletare la procedura di gara 
attraverso strumenti telematici che garantiscano la celerità, la trasparenza e la tracciabilità delle diverse fasi 
della procedura di gara; 
 
Precisato che la procedura verrà espletata (ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 50/2016) in modalità telematica 
dalla SUA.CS della Provincia di Cosenza per come previsto dalla convenzione stipulata in data 
28/06/2022 
 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 25 del 25/05/2022 ad oggetto “Rinnovo convenzione adesione 
alla stazione Unica Appaltante della provincia di Cosenza (SUA.CS)” con la quale si è prorogata la 
convenzione con la quale si disciplinano le modalità operative ed il funzionamento della SUA.CS con il 
compito di curare le procedure di gara di contratti di lavori servizi e forniture rientranti nell’oggetto del D. 
Lvo 50/2016 per i comuni ed gli altri Enti aderenti; 
 
Dato atto che i costi per la gestione della gara da parte della SUA.CS sono pari ad 1/4 dell’incentivo 
previsto dal comma 2 dell’art. 113 del codice (2%), così come previsto dall’art. 6 del Nuovo Regolamento 
della SUA.CS; 
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 Rilevato che si appalesa necessario attivare la procedura di affidamento del contratto pubblico avente per 
oggetto i lavori di cui trattasi, come dettagliatamente descritti dal Capitolato speciale d’appalto e con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati così come 
approvati con la predetta deliberazione della Giunta Comunale di approvazione del progetto. 
 
Preso atto che il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto stesso del contratto nonché le 
clausole essenziali in base alle quali il Comune di Bocchigliero è disponibile a contrattare, sono rinvenibili 
negli elaborati progettuali approvati con la determinazione sopra citata, in particolare nel Capitolato 
speciale di appalto e nello Schema di contratto.  
 
Visto che il Rup della gara, Ing. Giuseppe Pedace, per le motivazioni di seguito riportate, ha ritenuto di 
aggiudicare il contratto pubblico mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del Dlgs 50/2016, 
scegliendo come criterio quello del minor prezzo, ai sensi dell'art. 36 comma 9 bis ed art. 148, comma 6 
del Codice, mediante ribasso percentuale sull'elenco prezzi e che ai sensi dell’art. 97 comma 8 del Codice si 
prevede l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi del medesimo art. 97 comma 2 e 2-bis. Tale opzione non opera 
qualora il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 
 
Ritenuto altresì di prevedere:  

 ai sensi dell’art. 133, comma 8 del Dlgs 50/2016 - disposizione applicabile anche ai settori ordinari 
in virtù dell’art 1, comma 3 del DL 32/2019 così come convertito dalla legge 14/6/2019 n. 55 - la 
cosiddetta inversione procedimentale. In particolare si procederà all’apertura delle offerte prima 
della verifica della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti, così come meglio 
specificato nel bando-disciplinare di gara che si approva con il presente atto;  

 ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 l’esclusione automatica delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
del medesimo art. 97, comma 2 e 2 bis, del Dlgs 50/2016; 

 che l'esclusione automatica, ai sensi dell'art. 97, comma 8, ultimo periodo, verrà esercitata solo 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a dieci in quanto, trattandosi di 
procedura aperta, non viene data applicazione alla disposizione di cui all'art. 1, comma 3, ultimo 
periodo del D.L. 16.7.2020 n. 76, cosi come convertito con la L. del 11.9.2020 n. 120 (la quale 
prevede che si proceda alla esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'art. 97 commi 2, 2bis e 2ter 
del Codice, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque), perché 
tale disposizione si intende applicabile esclusivamente per gli affidamenti tramite le procedure 
negoziate senza bando di cui all'art. 1, comma 2, lett. b) dello stesso D.L. 16.7.2020;  

 che nel caso il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, ai sensi dell'art 97 comma 3 
bis, si procederà all’aggiudicazione nei confronti del concorrente che ha offerto il maggior ribasso, 
fatta in ogni caso salva la possibilità che il RUP ritenga di attivare la verifica di anomalia ai sensi 
dell'art 97 comma 6 ultimo periodo. 

 
Preso atto che  

 l'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 settembre 2020 n. 120 - Conversione in legge con 
modificazioni del decreto legge16 luglio 2020, n. 76 recanti misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale - prevede per l'appalto dei lavori in oggetto di importo complessivo di € 
275.000,00, che la stazione appaltante debba procedere all'affidamento attività di esecuzione dei 
lavori mediante procedura negoziata senza bando, di cui all'art. 63 del Codice dei Contratti, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti; 

 è facoltà del Rup procedere all'affidamento dei lavori in oggetto mediante procedura  ex art. 60 del 
Codice contratti, motivandone la scelta in funzione di particolari ragioni quali la speditezza nei 
tempi dell'espletamento della gara e dell'aggiudicazione del contratto. Ciò nel pieno rispetto delle 
finalità che il legislatore si è posto con il predetto D.L./2020 al fine di incentivare gli investimenti 
pubblici attraverso la semplificazione delle procedure mediante l'introduzione di misure che 
permettono di realizzare un'accelerazione degli investimenti e delle infrastrutture; 

 il Rup, ha optato di procedere all'affidamento dei lavori mediante procedura aperta ex art. 60 del 
Codice dei contratti anziché tramite procedura negoziata senza bando per i seguenti motivi: 
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✓ il ricorso alla procedura aperta, rispetto a quello della procedura negoziata senza bando, 
comporta un rilevante risparmio dei tempi occorrenti per l'espletamento della procedura 
di gara e, di conseguenza, per l'aggiudicazione del contratto. 

✓ Con la procedura ordinaria, infatti, tenuto conto che per la gara in oggetto si applica la 
riduzione dei termini procedimentali di cui all'art. 60, comma 3 del Codice per ragioni di 
urgenza di cui alla predetta Legge 11 settembre 2020 n. 120, il bando/disciplinare di gara 
rimane in pubblicazione per 15 giorni; con il ricorso alla procedura negoziata senza 
bando i tempi occorrenti per l'espletamento dell'indagine di mercato e quelli che 
intercorrono tra la spedizione della lettera di invito ed il termine di scadenza delle offerte, 
risulterebbero senza alcun dubbio maggiori di 15 giorni. 

✓ con il ricorso alla procedura aperta il Rup ha optato per l'applicazione dell’inversione 
procedimentale di cui all’art 133, comma 8 del Codice (applicabile anche ai settori 
ordinari ai sensi dell’art 1 comma 3 del DL 32/2019 convertito con modificazioni dalla 
legge 14.6.2019 n. 55), per cui si procederà all’apertura delle offerte prima della verifica 
della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti, così come meglio 
specificato nel bando-disciplinare di gara che si approva con il presente atto, con 
conseguente, ulteriore, abbreviamento dei tempi necessari per l'espletamento della 
procedura di gara. 

✓ con il ricorso alla procedura aperta il Rup ha adottato in autovincolo il principio che la 
predetta Legge 11 settembre 2020 n. 120 ha introdotto all'art. 1, comma 1, per le 
procedure negoziate di cui all'art. 1 comma 2, lett. b), relativamente ai tempi della 
aggiudicazione che deve avvenire entro 4 mesi dall'avvio del procedimento. 

 
Preso atto che le predette motivazioni in base alle quali il Rup ha optato per l'affidamento dei lavori 
tramite la procedura aperta (procedura ordinaria), sono suffragate anche dal recente parere del MIT n. 
735/2020 che, in sostanza, ammette che il ricorso alle procedure ordinarie non sia precluso, in conformità 
ai principi di cui all'art. 30 del D. Lgs. 50/2016, a condizione che tale possibilità non sia utilizzata per 
finalità dilatorie nei tempi di aggiudicazione previsti dal legislatore e che tale scostamento debba avere una 
motivazione. 
 
Ritenuto che il ricorso all’affidamento mediante procedura aperta risponde al principio di buona 
amministrazione, secondo il quale l’attività amministrativa, ispirandosi a principi razionali di economia e 
tecnica amministrativa deve svolgersi nel modo più idoneo riguardo all’uso dei mezzi e al raggiungimento 
dei fini. 
 
Visti l’unito bando/disciplinare di gara ed i relativi modelli allegati, in cui viene individuata come 
procedura di scelta del contraente la procedura aperta ai sensi dell'art. 36, comma 2, primo periodo del 
Codice e come criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai sensi dell'art. 36 comma 9 bis del 
Codice. 

 
Rilevato che l'unito bando/disciplinare di gara, così come specificato nel paragrafo 14 “Soccorso istruttorio”, 
recepisce la disciplina del c.d. “soccorso istruttorio” di cui all'articolo 83,comma 9 del D. Lgs 50/2016. 
 
Visti  

 il Decreto Legislativo del 18.08.2000 n° 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante: “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e s.m.i.;  

 Decreto Legge 16 Luglio 2020 n. 76 “Misure Urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
 il D.P.R. n° 207 del 05/10/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»”, per la parte ancora vigente;  

 le Linee Guida n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate 
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dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.L. 18 aprile 
2019, n. 32 con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, applicabili in via transitoria 
secondo la disposizione prevista all’art. 216, comma 27-octies, del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i 

 la delibera n. 621 del 20/12/2022 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, per l’anno 2023”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2020, con la quale il 
Consiglio dell’ANAC ha determinato l’entità della contribuzione in favore dell’Autorità cui sono 
soggetti anche le stazioni appaltanti; 

 
Atteso che l’importo della contribuzione in favore dell’Autorità è pari ad €. 410,00, da versare con le 
modalità indicate all’art. 3 della citata delibera ANAC n. 1121/2020, e che tale importo sarà posto a carico 
dello specifico capitolo del bilancio comunale sul quale graverà la spesa dell’intero intervento 
programmato; 
 
Visti gli schemi degli atti della procedura, predisposti dal Responsabile del Procedimento ed allegati al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e consistenti in: 

✓ Bando/Disciplinare di Garaa 

✓ Allegati 
 
Ritenuta necessaria l’adozione del presente atto ai sensi dell’art. 32, comma 2, del “Codice” in quanto, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento, devono essere individuati gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  
 
Richiamato l’art. 192 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al decreto legislativo n. 267/2000 in merito 
alla prescritta adozione di apposita determinazione a contrarre prima della stipulazione dei contratti; 
 
Riscontrata la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del T.U. n. 267/2000 nonché ai sensi del decreto 
del Sindaco n. 191 del 1.12.2015. 

D E T E R M I N A 

 
La premessa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione e ne costituisce motivazione 
giuridica, ai sensi dell’art.3 della legge 241/90 e ss.mm.ii; 
 

1. Di avviare, per i motivi di cui in premessa che si intendono qui integralmente riportati, il 
procedimento per l’affidamento di un contratto avente per oggetto i “LAVORI DI MESSA IN 
SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE DI COLLE-GAMENTO SP 255 -TRE 
AREE/BASILICO’” come dettagliatamente descritti dal capitolato speciale e con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati. 

2. Di dare atto che la procedura di gara sarà espletata dalla Stazione Unica Appaltante della 
Provincia di Cosenza (SUA.CS) che curerà l’intera gestione della procedura di gara; 

3. Di scegliere, per i motivi di cui in premessa che si intendono qui integralmente riportati, come 
procedura per l’individuazione degli offerenti la procedura aperta  ex art. 60 del Codice dei 
contratti e come criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai sensi dell'art. 36 comma 9 
bis ed art. 148, comma 6 del Codice, mediante ribasso percentuale sull'elenco prezzi. 

4. Di approvare gli schemi degli atti di gara. 
5. Di stabilire che il contratto sarà stipulato interamente a misura ai sensi dell'art. 3 comma 1 

lett eeeee) del Codice. 
6. Di stabilire che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che 

l'amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 
risultasse conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’appalto; 

7. Di prevedere  per i motivi di cui in premessa che si intendono qui integralmente riportati: 

✓ ai sensi dell’art 133 comma 8 del Dlgs 50/2016 - disposizione applicabile anche ai settori 
ordinari in virtù dell’art 1 comma 3 del DL 32/2019  così come convertito dalla legge 
14/6/2019 n. 55 - la cosiddetta inversione procedimentale. In particolare si procederà 
all’apertura delle offerte prima della verifica della documentazione amministrativa 
presentata dai concorrenti, così come meglio specificato nel bando-disciplinare di gara 
che si approva con il presente atto; 
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✓ ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, l’esclusione automatica delle offerte 
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi del medesimo art. 97, comma 2 ovvero 2 bis, del Dlgs 50/2016; 

✓ che l'esclusione automatica  verrà esercitata solo qualora il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a dieci; 

✓ che nel caso il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, ai sensi dell'art 97 
comma 3 bis, si procederà all’aggiudicazione nei confronti del concorrente che ha offerto 
il maggior ribasso, fatta in ogni caso salva la possibilità che il RUP ritenga di attivare la 
verifica di anomalia ai sensi dell'art 97 comma 6 ultimo periodo; 

✓ la facoltà della stazione appaltante di procedere in via d'urgenza alla esecuzione del 
contratto ai sensi dell'articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti anche nelle more 
della verifica dei requisiti, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett a) del D.L. 76/2020 convertito 
con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120; 

✓ Per la seguente procedura ordinaria, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge 120/2020 e 
ss.mm.ii., si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui 
agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. Dette ragioni di urgenza sono attribuibili al rispetto delle 
tempistiche, per l’avvio delle procedure, imposte per le opere finanziate con fondi del 
PNRR. 

✓ il ricorso al subappalto nel rispetto di quanto previsto dall'ordinamento giuridico. 
8. Di dare atto che il contratto sarà stipulato ai sensi dell'art 32 comma 14 del Codice mediante atto 

pubblico in modalità elettronica. 
9. Dare atto che l’intervento in oggetto è interamente finanziato con contributi relativi alle linee di 

intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1, commi 29 e 
ss. della Legge n.160/2019, confluite nel PNRR -  Missione 2: rivoluzione verde e transizione 
ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei 
comuni, 

10. Di dare pubblicità al bando di gara, ai sensi del Decreto MIT del 2 dicembre 2016 attraverso la 
pubblicazione  all’albo pretorio online del Comune, sul profilo della Stazione appaltante, sul sito 
del MIT, sulla piattaforma digitale istituita presso ANAC, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e  per estratto su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e 
su almeno uno a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti, sulla piattaforma 
di e-procurement; 

11. Di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 50/2016, a che tutti gli atti relativi alla procedura in 
oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 

12. Di provvedere alla pubblicazione sul profilo del Committente e sulla piattaforma di e-
procurement dei provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni dei concorrenti 
dalla procedura di affidamento entro cinque giorni dalla data di adozione dei relativi atti, al fine di 
consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 76, comma 2 del 
D.Lgs.n.50/2016 nel rispetto dei principi in materia di trasparenza ai sensi dell’art.29 del 
D.Lgs.n.50/2016; 

13. Di impegnare e liquidare in favore della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Cosenza 
(SUA.CS) per la procedura di gara di cui di cui all’oggetto la somma pari a €. 4.155,00; 

14. Di dare atto che: 
 il Comune provvederà ad impegnare le somme indicate, per lo svolgimento del lavoro in 

parola, con successivi atti, ad avvenuta aggiudicazione dell’appalto, sulla base delle risultanze 
di gara; 

 ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in 
ambito pubblico al presente affidamento è stato attribuito il seguente codice CIG: 
9789434080 

 il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016, è individuato nel firmatario della presente determinazione, quale 
Responsabile del Servizio Tecnico; 

 l’impegno di spesa assunto, attraverso questa determinazione, diverrà esecutivo con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa; 
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 ex art. 6 bis L. n. 241/1990 e s.m.i. che per il presente provvedimento non sussistono motivi 
di conflitto di interesse, neppure potenziale, per chi lo adotta. 

6. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo 
 

                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                          Ing. Giuseppe PEDACE      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


